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PREMESSA 

Il decreto legislativo 23 giugno 2011 n. 118 coordinato con il decreto legislativo 10 agosto 2014, n. 126, 
ha introdotto un nuovo sistema contabile cosiddetto armonizzato avente la finalità di rendere i bilanci 
degli enti territoriali omogenei fra loro, anche ai fini del consolidamento con i bilanci delle 
amministrazioni pubbliche. 

 
Le principali innovazioni introdotte dal nuovo sistema contabile riguardano: 

- Schemi di bilancio; 

- Principio di competenza finanziaria potenziata; 

- Piano dei conti integrato; 

- Fondo pluriennale vincolato; 

- Fondo crediti di dubbia e difficile esazione (FCDE). 

 
Il principio contabile applicato concernente la programmazione di bilancio (Allegato 4/1) prevede, 
per gli enti che adottano la contabilità finanziaria potenziata, la stesura della Nota Integrativa al bilancio 
di previsione, ovvero una relazione esplicativa dei contenuti del bilancio. 

 
La Nota integrativa vuole arricchire il bilancio di previsione di informazioni integrandolo con dati 
quantitativi o esplicativi al fine di rendere più chiara e comprensiva la lettura dello stesso. La Nota 
integrativa analizza alcuni dati illustrando le ipotesi assunte ed in particolare i criteri adottati nella 
determinazione dei valori del bilancio di previsione. 

 
Il progetto di bilancio 2026-2028 è stato redatto in base a quanto stabilito dal D. Lgs. 118/2011 ss. 
mm. ii. che disciplina i nuovi sistemi contabili e relativi schemi di bilancio previsti dall’Allegato n. 9 del suddetto 
decreto per le regioni, enti locali, enti ed organismi. 

 

LA NORMATIVA DI RIFERIMENTO 

 
PREMESSA 

Il decreto del Ministero Economia e Finanze del 25 luglio 2023, pubblicato sulla gazzetta ufficiale n. 
181 del 4 agosto 2023 ha apportato alcune modifiche all’allegato 4/1 – “Principio contabile applicato 
concernente la programmazione”. 

Il processo di bilancio del Comune di Uggiate con Ronago è stato avviato dal Responsabile del 
Settore servizi finanziari e tributi che ha inviato nei termini stabiliti dal decreto, ai responsabili dei 
servizi, alla giunta Comunale e al Segretario Comunale il cosiddetto “bilancio tecnico” elaborato 
tenendo conto dello scenario economico generale e del quadro normativo di riferimento vigente. 
L’organo esecutivo ha esaminato la documentazione trasmessa e apportato le opportune variazioni. 
Viene pertanto predisposta la versione finale del bilancio di previsione e relativi allegati, e trasmessa alla 
giunta la documentazione necessaria per la adozione della delibera di approvazione dello schema del 

bilancio di previsione 2026-2028. 



 

 

 

IL DOCUMENTO UNICO DI PROGRAMMAZIONE 

2026-2028 
L’armonizzazione contabile è il processo di riforma degli ordinamenti contabili pubblici diretto a 
rendere i bilanci delle amministrazioni pubbliche omogenei, confrontabili e aggregabili al fine di: 

• consentire il controllo dei conti pubblici nazionali (tutela della finanza pubblica nazionale); 

• verificare la rispondenza dei conti pubblici alle condizioni dell’articolo 104 del Trattato 
istitutivo UE; 

• favorire l’attuazione del federalismo fiscale. 

 
Per gli enti territoriali la delega è stata attuata dal decreto legislativo 23 giugno 2011 n. 118 “Disposizioni 
in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti 
locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42. Il D. lgs 118/2011 
ed il principio contabile applicato della programmazione apportano significativi cambiamenti al 
sistema di programmazione del Enti Locali. In questa rivisitazione complessiva, viene anche 
effettuato un tentativo di semplificazione degli strumenti di programmazione. 

 
La programmazione è di fatto un processo di analisi e valutazione che, comparando e ordinando 
coerentemente tra loro le politiche e i piani di governo del territorio, consente di organizzare, in un arco 
temporale predeterminato, le attività e le risorse necessarie per la realizzazione di fini sociali e la 
promozione dello sviluppo economico e civile delle comunità di riferimento. Elementi caratterizzanti della 
programmazione sono: 

• l’orientamento ai portatori di interesse; 

• il rispetto dei vincoli di finanza pubblica; 

• la coerenza con le linee programmatiche di mandato. 

 
La programmazione del singolo ente deve avere innanzitutto come riferimento gli scenari, gli indirizzi e i 
vincoli stabiliti dalla programmazione nazionale (DEF) e regionale (DEFR). Sulla base e nel rispetto di tali 
vincoli la programmazione dovrà anche essere declinata in coerenza con il programma di mandato 
dell’Ente. 

 
Il Documento Unico di Programmazione (DUP) rappresenta la principale innovazione all’interno 
del sistema dei documenti di programmazione degli Enti Locali previsti dal D. Lgs. 118/2011. Questo 
documento ha l’importante ruolo di: 

 

• costituire il presupposto necessario di tutti gli altri strumenti di programmazione, ed in particolare del 
bilancio di previsione, supportando la guida strategica ed operativa dell’Ente; 

• rendere comprensibile il bilancio di previsione ora ancor più sintetico dato che sono stati 
trasferiti alla Giunta i poteri di autorizzazione sulle tipologie delle entrate e sui macro-aggregati 
di spesa; 

• consentire le successive verifiche sull’attuazione degli obiettivi strategici ed operativi finanziati dal 
bilancio. Il Documento Unico di Programmazione (DUP) si compone di una sezione strategica (SeS) e 
di una sezione operativa (SeO). La sezione strategica ha un orizzonte temporale di riferimento pari 
a quello del mandato amministrativo e riprende gli indirizzi generali e gli obiettivi strategici delle linee 

programmatiche di mandato. 

 
Nella sezione strategica del DUP sono rappresentati: 

 
➢ gli obiettivi individuati dal Governo nella nota di aggiornamento al DEF e nel Disegno di legge di 

bilancio; 



 

 

 

➢ il contesto socio economico del Comune; 

➢ l’evoluzione della domanda di servizi pubblici, la modalità di gestione, i dati finanziari e le criticità a 

cui far fronte; 

➢ gli organismi, gli enti strumentali e le società controllate e partecipate; 

➢ il quadro tendenziale delle entrate e delle spese sulla base della disciplina vigente; 
➢ l’assetto organizzativo dell’Ente 

➢ gli indirizzi generali e gli obiettivi strategici definiti nelle linee programmatiche di mandato ed il 

collegamento con la struttura del bilancio per Missioni e Programmi; 

 
La sezione operativa del DUP definisce indirizzi ed obiettivi del triennio 2026-2028 e comprende la 

programmazione in materia di Lavori Pubblici, personale, interventi di razionalizzazione delle spese e 

patrimonio. Le modifiche al principio contabile 4/2 allegato al 

D. Lgs. 118/2011 e il D.M. 14/2018 trasformano nella sostanza l’iter per la contabilizzazione delle opere 

pubbliche e pertanto occorre tenere presente quanto segue: 

 
➢ la copertura finanziaria delle spese di investimento, comprese quelle che comportano impegni di 

spesa imputati a più esercizi, deve essere predisposta - fin dal momento dell’attivazione del primo 

impegno - con riferimento all’importo complessivo della spesa dell’investimento; 

➢ la spesa riguardante il livello minimo di progettazione richiesto ai fini dell’inserimento di un intervento 

nel programma triennale dei lavori pubblici è registrata nel bilancio di previsione prima dello 

stanziamento riguardante l’opera cui la progettazione si riferisce; 

➢ a seguito dell’approvazione del livello di progettazione minima previsto dall’articolo 21 del d.lgs. 50 

del 2016, gli interventi sono inseriti nel programma triennale dei lavori pubblici e le relative spese 

sono stanziate nel Titolo II del bilancio di previsione. 

Con precedente deliberazione adottata nella presente seduta la Giunta Comunale ha presentato al 
Consiglio Comunale il Documento Unico di Programmazione 2026/2028 

 

IL RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE PRESUNTO 2025 
 
Il prospetto dimostrativo del risultato presunto di amministrazione con riguardo all’esercizio 2025 evidenzia 
la formazione di un avanzo di amministrazione di € 3.033.642,70. Le risultanze del risultato di 
amministrazione presunto e l’elenco delle quote vincolate e accantonate sono le seguenti: 



 

 

 

 

 
La quota destinata agli investimenti verrà quantificata in sede di rendiconto non essendo ad possibile 
stabilire con certezza quali opere verranno attivate entro la fine dell’esercizio 2025. 

 
Non si prevede di applicare avanzo presunto al bilancio di previsione e pertanto non è necessario 
compilare gli allegati a1) a2) ed a3) 



 

 

 

IL BILANCIO DI PREVISIONE 2026-2028 
Il bilancio di previsione è deliberato in pareggio finanziario complessivo per la competenza, comprensivo 
dell'utilizzo dell'avanzo di amministrazione e del recupero del disavanzo di amministrazione e 
garantendo un fondo di cassa finale non negativo. Inoltre, le previsioni di competenza relative alle spese 
correnti sommate alle previsioni di competenza relative ai trasferimenti in conto capitale, al saldo 
negativo delle partite finanziarie e alle quote di capitale delle rate di ammortamento dei mutui e degli 
altri prestiti, con l'esclusione dei rimborsi anticipati, non possono essere complessivamente superiori 
alle previsioni di competenza dei primi tre titoli dell'entrata, ai contributi destinati al rimborso dei prestiti 
e all'utilizzo dell'avanzo di competenza di parte corrente e non possono avere altra forma di 
finanziamento, salvo le eccezioni tassativamente indicate nel principio applicato alla contabilità 
finanziaria necessarie a garantire elementi di flessibilità degli equilibri di bilancio ai fini del rispetto del 

principio dell'integrità. 

 
L’art. 164 D. Lgs. 267/2000 “Caratteristiche del bilancio” stabilisce che l'unità di voto del bilancio per 
l'entrata è la tipologia e per la spesa è il programma, articolato in titoli. Il bilancio di previsione 
finanziario ha carattere autorizzatorio, costituendo limite, per ciascuno degli esercizi considerati: 

a) agli accertamenti e agli incassi riguardanti le accensioni di prestiti; 

b) agli impegni e ai pagamenti di spesa. Non comportano limiti alla gestione le previsioni riguardanti i 
rimborsi delle anticipazioni di tesoreria e le partite di giro. 

 
In base all’art. 165 D. Lgs. 267/2000 “Struttura del Bilancio” le previsioni di entrata del bilancio di previsione 
sono classificate, secondo le modalità indicate all'art. 15 del D. Lgs. 118/2011 

a) titoli, definiti secondo la fonte di provenienza delle entrate; 

b) tipologie, in base alla natura delle entrate, nell'ambito di ciascuna fonte di provenienza. Le previsioni 

di spesa del bilancio di previsione sono classificate secondo le modalità indicate all'art. 14 del D. Lgs. 

118/2011 

c) missioni, che rappresentano le funzioni principali e gli obiettivi strategici perseguiti dagli enti locali, 

utilizzando risorse finanziarie, umane e strumentali ad esse destinate; 

d) programmi, che rappresentano gli aggregati omogenei di attività volte a perseguire gli obiettivi definiti 

nell'ambito delle missioni. I programmi sono ripartiti in titoli e sono raccordati alla relativa codificazione 

COFOG di secondo livello (Gruppi), secondo le corrispondenze individuate nel glossario, di cui al 

comma 3-ter dell'art. 14. 

 
Il bilancio di previsione finanziario indica, per ciascuna unità di voto: 

a) l'ammontare presunto dei residui attivi o passivi alla chiusura dell'esercizio precedente a quello cui il 

bilancio si riferisce; 

b) l'ammontare delle previsioni di competenza e di cassa definitive dell'anno precedente a quello cui 
si riferisce il bilancio; 

c) l'ammontare degli accertamenti e degli impegni che si prevede di imputare in ciascuno degli esercizi 

cui il bilancio si riferisce, nel rispetto del principio della competenza finanziaria; 

d) l'ammontare delle entrate che si prevede di riscuotere o delle spese di cui si autorizza il pagamento 
nel primo esercizio considerato nel bilancio, senza distinzioni fra riscossioni e pagamenti in conto 
competenza e in conto residui. 



 

 

 

GLI EQUILIBRI DI BILANCIO 
 

 



 

 

 

 



 

 

 

LE PREVISIONI DI COMPETENZA E DI CASSA 

 
Quadro generale delle entrate 

 



 

 

 

 
Il quadro generale delle spese 

 

 



 

 

 

Il quadro generale riassuntivo 
 

 



 

 

 

LE PRINCIPALI VOCI DI ENTRATA 

LE ENTRATE CORRENTI DI NATURA TRIBUTARIA, CONTRIBUTIVA E PEREQUATIVA (TITOLO 1) 

 
Quadro analitico Titolo 1 - ENTRATE 

CORRENTI DI NATURA TRIBUTARIA, 

CONTRIBUTIVA E PEREQUATIVA 

 
Esercizi del Bilancio di previsione finanziario 

Titolo 1 - Tipologia 
Stanziamento di 

competenza/cassa 

2026 2027 2028 

Tot. Non ricorrenti Tot. Non ricorrenti Tot. Non ricorrenti 

101. Imposte tasse e 
proventi assimilati 

Competenza € 2.152.300,00 € 0,00 € 2.152.300,00 € 0,00 € 2.152.300,00 € 0,00 

Cassa € 2.152.300,00      

104. 

Compartecipazioni di 

tributi 

Competenza € 0,00 € - € 0,00 € - € 0,00 € - 

Cassa € 0,00 
     

103. Fondi perequativi 
da Amministrazioni 

Competenza € 944.000,00 € 0,00 € 944.000,00 € 0,00 € 944.000,00 € 0,00 

Cassa € 944.000,00      

Totale Entrate 
Titolo 1 

Competenza € 3.096.300,00 0,00 € 3.096.300,00 € 0,00 € 3.096.300,00 € 0,00 

Cassa € 3.096.300,00      

 
 

 
IMU – Imposta Municipale Unica 

 

Per quanto riguarda il livello delle aliquote e delle tariffe applicate, la situazione non presenta forti disparità tra le diverse località “Ronago” e “Uggiate – 

Trevano” . 

Questa Amministrazione sta comunque valutando di poter uniformare, nel triennio 2026/2028, regolamenti e aliquote per i tributi in essere e le tariffe per i 

diversi servizi pubblici. 

Detta uniformità dovrà essere effettuata verso il basso. L’utilizzo delle economie e delle maggiori risorse dovrà necessariamente ricadere positivamente sui 

cittadini. 

 

Il gettito annuo previsto per il triennio 2026-2028 risulta pari a € 1 .000 .000,00 al netto dell’alimentazione del Fondo di Solidarietà Comunale (FSC) che lo Stato 

trattiene dal gettito dell’ente. 

Le aliquote definite per il 2026 sono state aggiornate come di seguito riportato 



 

 

 

 

 

Fattispecie 

Valore 

UGGIATE- 

TREVANO 
2025 

 
Valore 

RONAGO 

2025 

 
Valore UGGIATE 

CON RONAGO 

2026 

AB.PRINC. CAT A1/A8/A9 0,600000  0,600000  0,600000 

PERT. AB.PRINC. CAT A1/A8/A9 0,600000  0,600000  0,600000 

ALTRI FABBRICATI 1,060000  1,060000  1,060000 

AREE FABBRICABILI 1,060000  1,060000  1,060000 

C01 1,060000  0,760000  0,900000 

C03 1,060000  0,760000  0,900000 

COM. USO GRATUITO IMU parenti fino 

al secondo grado 
 
0,960000 

  
0,810000 

  
0,810000 

COMODATO GRATUITO REGISTRATO 0,960000  0,810000  0,900000 

D05 1,060000  0,960000  1,060000 

FABB. RURALE compreso D10 0,100000  0,100000  0,100000 

FABBRICATI CATEGORIA D (esclusi 

D/10) 
 
1,060000 

  
0,760000 

  
1,060000 

Locazione ai Servizi sociali a favore 
degli utenti stessi ai sensi dell'art. 5, 

c.1, della legge431/98 

 

0,760000 

  

0 

  

0,760000 

FABBRICATI USO STRUMENTALE 0,100000  0,100000  0,100000 

FABBRICATO RURALE 0,100000  0,100000  0,100000 

TERRENI AGRICOLI 0 
 

0,860000 
 0,760000 solo 

Ronago 

 

 

 

ADDIZIONALE COMUNALE all’IRPEF (imposta sul reddito delle persone fisiche) 

 

Per quanto riguarda l’addizionale comunale IRPEF già dall’esercizio 2025 si è provveduto ad uniformare le aliquote verso il basso su tutto il territorio 

e vengono confermate le aliquote approvate nel 2025 come da tabella sotto riportata; 



 

 

 

Scaglione imponibile Aliquota 

0,00 – 28.000,00 0,30 

28.001,00 – 50.000,00 0,70 

Oltre 50.000,00 0,80 
Soglia esenzione 20.000,00 

 

Il principio contabile 4/2 prevede che le entrate tributarie riscosse per autoliquidazione dei contribuenti siano accertate sulla base delle riscossioni 

effettuate entro la chiusura del rendiconto. Le previsioni di bilancio sono state elaborate sulla base del trend storico degli incassi e delle previsioni fornite dal 

Ministero dell’Economia e delle Finanze e risultano pari a € 310.000,00 annue. 

 
TARI – Tassa Rifiuti 

 
Si richiama l’articolo 1, c. 132, della Legge n. 56 del 2014 laddove si evidenzia che: “i comuni risultanti da una fusione possono mantenere tributi e tariffe differenziati 
per ciascuno dei territori degli Enti preesistenti alla fusione, non oltre l’ultimo esercizio finanziario del primo mandato amministrativo del nuovo Comune” 

Per quanto riguarda la tassa smaltimento rifiuti le norme in essere prevedono che il costo del servizio debba essere coperto interamente dai fruitori del servizio 
stesso; pertanto, con l’elaborazione dei PEF verranno adeguate le tariffe. 

 
Le tariffe della tassa rifiuti (TARI) sono determinate sulla base dei costi contenuti nel piano economico finanziario (PEF) del servizio rifiuti, sottoposto 

all’approvazione del Consiglio comunale. Il gettito della TARI deve assicurare la copertura integrale dei costi di investimento e di esercizio relativi al 

servizio. Le tariffe sono elaborate annualmente sulla base dei criteri determinati con il metodo normalizzato e lo stanziamento tiene conto dati del piano 

economico finanziario, predisposto secondo i criteri del nuovo “MTR-2” definito dall’Autorità di Regolazione per Energia, Reti e Ambiente (ARERA). 

Il PEF per il periodo 2026-2028 verrà stato approvato con delibera di Consiglio entro il 30 aprile, secondo quanto disposto dal comma 5-quinquies dell’art. 

3 del D.L. n. 228/2021. Per il triennio 2026-2028 si prevede un gettito pari a e € 811.000,00. 



 

 

 

LE ENTRATE DA TRASFERIMENTI CORRENTI 

 

 
Tipologia 

 
Previsione 2026 

 
Previsione 2027 

 
Previsione 2028 

Tipologia 101 - Trasferimenti correnti da Amministrazioni Pubbliche 2.042.201,00 2.032.871,00 2.076.099,00 

Tipologia 102 - Trasferimenti correnti da Famiglie - - - 

Tipologia 103 - Trasferimenti correnti da Imprese 21.205,00 21.205,00 21.205,00 

Tipologia 104 - Trasferimenti correnti da Istituzioni sociali private - - - 

Totale Trasferimenti correnti 2.063.406,00 2.054.076,00 2.097.304,00 

 
Le previsioni di entrata da trasferimenti correnti nel triennio di riferimento sono costituite principalmente dai trasferimenti da amministrazioni pubbliche 

ed in minore misura da trasferimenti correnti da imprese 

 

Trasferimenti correnti dallo Stato e da altre amministrazioni 

La previsione di entrata da trasferimenti correnti da parte dello stato è pari a complessive € 2.063.406,00 ci cui € 773.499,00 a titolo di contributo per 

l’avvenuta fusione dei Comuni di Uggiate Trevano e Ronago quantificato in base ai dati pubblicati sul sito del Ministero dell’Interno – Finanza Locale. 

Si prevede, sul triennio lo stanziamento relativo al fondo per il concorso alla copertura del maggior onere per la corresponsione dell'incremento delle 

indennità di funzione degli amministratori che dal 2022 sono parametrate al trattamento economico complessivo dei presidenti delle Regioni, secondo 

la fascia demografica di appartenenza dell’ente. Il fondo statale copre il maggiore onere, compreso il rateo annuale dell’indennità di fine mandato, 

delle indennità di funzione degli Amministratori comunali secondo la gradualità prevista dalla norma (resta non coperta soltanto la quota IRAP). Si 

prevede pertanto un’entrata di € 64.000,00 per ogni annualità del triennio. 

Tra i trasferimenti statali rientrano inoltre € 37.410,00 per trasferimenti a titolo di incremento del fondo di solidarietà comunale per il potenziamento 

degli asili nodo con corrispondente capitolo di uscita. 
È inoltre previsto un trasferimento annuo di € 100.000,00 dal Ministero dell’Istruzione per sostegno ai sistemi educativi 0/6 anni. 

Rientrano inoltre in tale tipologia le entrate previste a titolo di trasferimento da parte di altri enti per rimborso delle spese per i servizi di Polizia Locale, 

Protezione civile 

e Segreteria gestiti in convenzione per un importo totale di € 125.000,00 



 

 

 

 

 

 

LE ENTRATE EXTRATRIBUTARIE 

Le entrate extratributarie corrispondono al titolo 3 delle entrate e fanno riferimento a diverse tipologie di attività e servizi di seguito descritte. 

 

Titpologia 
Previsione 

2026 
Previsione 

2027 
Previsione 

2028 

Tipologia 100 – Vendita beni e servizi e proventi derivanti dalla gestione dei beni 741.120,00 741.120,00 741.120,00 

Tipologia 200 – Proventi derivanti da attività di controllo e repressione delle irregolarità e degli 

illeciti 
100.000,00 100.000,00 100.000,00 

Tipologia 300 – Interessi attivi 8.000,00 8.000,00 8.000,00 

Tipologia 400 – altre entrate da redditi di capitale - - - 

Tipologia 500 – Rimborsi e altre entrate correnti 305.039,00 305.039,00 305.039,00 

Totale entrate extratributarie 1.153.091,00 1.153.091,00 1.153.091,00 

 

ENTRATE DA VENDITA DI BENI E SERVIZI E DA GESTIONE DI BENI 

In questa tipologia rientrano i proventi derivanti da vendita di beni e di servizi e da gestione di beni di proprietà comunale. Di seguito alcuni dettagli. 

 

Le tariffe della scuola materna e del servizio scuolabus sono state invece leggermente aumentate. Questo per cercare di colmare il notevole 

disavanzo legato alla gestione di detti servizi. 

Nei prossimi anni si cercherà di calmierare detto disavanzo lavorando anche sul fronte della riduzione delle spese. Obiettivo è di cercare una 

riduzione dei costi mantenendo una buona qualità del servizio 

 

Entrate da servizi a domanda individuale 

 

I Servizi a domanda individuale sono servizi che, ancorché di grande rilevanza sociale, non sono obbligatoriamente previsti per legge; quindi è facoltà 

dell’Ente istituirli o meno. Le categorie dei servizi a domanda individuale sono elencate dal DM 31.12.1983. L’art. 117 del Tuel stabilisce l’obbligo di 

approvare tariffe in misura tale da assicurare l’equilibrio economico-finanziario dell’investimento e della connessa gestione. 

 

L’obbligo di determinare le tariffe o contribuzioni per i servizi a domanda individuale in modo da assicurare la copertura complessiva del costo ha 

portato alla decisione di aumentare leggermente le tariffe della scuola materna e del servizio scuolabus al fine di iniziare a colmare il notevole disavanzo legato alla gestione di detti 

servizi. 

Il termine per deliberare le tariffe ed i tassi di copertura del costo di gestione dei servizi è stabilito entro la data fissata da norme statali per la deliberazione 

del bilancio di previsione. (art.1, c.169, legge 27 dicembre 2006, n.296). In caso di mancata deliberazione, si intendono prorogate le tariffe applicate 



 

 

 

nell’anno precedente. L’art. 243 D. Lgs. 267/2000 prevede l’obbligo al rispetto del livello minimo di copertura dei costi di gestione dei servizi a domanda 

individuale (36%) per gli enti strutturalmente deficitari e per gli enti che hanno deliberato il dissesto finanziario. 

 

Riguardo al servizio di trasporto scolastico giova ricordare il principio di diritto pronunciato dalla Corte dei Conti con deliberazione n. 25/SEZAUt/2019/ 

ha enunciato il seguente principio di diritto: «GliEnti locali, nell’ambito della propria autonomia finanziaria, nel rispetto degli equilibri di bilancio, quali 

declinati dalla legge 30 dicembre 2018, n. 145 (legge di bilancio 2019) e della clausola d’invarianza finanziaria, possono dare copertura finanziaria al 

servizio di trasporto scolastico anche con risorse proprie, con corrispondente minor aggravio a carico all’utenza. Fermo restando i principi di cui sopra, 

laddove l’Ente ne ravvisi la necessità motivata dalla sussistenza di un rilevante e preminente interesse pubblico oppure il servizio debba essere 

erogato nei confronti di categorie di utenti particolarmente deboli e/o disagiati, la quota di partecipazione diretta dovuta dai soggetti beneficiari 

per la fruizione del servizio può anche essere inferiore ai costi sostenuti dall’Ente per l’erogazione dello stesso, o nulla o di modica entità, purché 

individuata attraverso meccanismi, previamente definiti, di gradazione della contribuzione degli utenti in conseguenza delle diverse situazioni 

economiche in cui gli stessi versano». 

Nelle tabelle seguenti si riportano le previsioni di entrata e di spesa e la percentuale di copertura finanziaria dei servizi a domanda individuale 

dell’ente previsti per il triennio 2026-2028: 

 

INFANZIA 
 ENTRATE   USCITE  

CAP  IMPORTO CAP  IMPORTO 

320001 MENSA 65.000,00 104203031 UTENZE 27.000,00 
   104501011 STIPENDI 136.000,00 
   104501021 ONERI 38.500,00 
   104507011 IRAP 9.500,00 

320002 RETTE 170.000,00    

322601 DOPO SCUOLA 28.000,00 104503011 REFEZIO E ALTRI SERVIZI 225.000,00 
 Contributo 0-6 anni 10.000,00 104503021 MENSA 76.000,00 

205001 CONTR. MATERNA 100.000,00 104503031 MANUTENZIONI 53.000,00 
   104503041 PRESTAZ SERVIZIO 11.500,00 

 

 
TOTALE 

 
373.000,00 

 

 
TOTALE 

 
576.500,00 



 

 

 

PERCENTUALE DI COPERTURA 64,70% 

 

PRIMARIA 
 ENTRATE   USCITE  

CAP  IMPORTO CAP  IMPORTO 

322501 MENSA 170.000,00 104203011 UTENZE 55.000,00 

   
104503011 Servizio prescuola 30.000,00 

322602 DOPO SCUOLA 12.000,00 104503011 Servizio doposcuola 12.000,00 

   
104503011 Sorveglianza mensa 65.000,00 

    

   104503022 MENSA 145.000,00 

   104503033 MANUTENZIONI 14.000,00 

 
TOTALE 182.000,00 

 
TOTALE 321.000,00 

PERCENTUALE DI COPERTURA 56,70% 

 

 
  PALESTRA   

ENTRATE  USCITE   

CAP IMPORTO CAP  IMPORTO 

325001 24.000,00 106103031 UTENZE 71.500,00 

  106103032 MANUTENZIONI 45.000,00 

TOTALE 24.000,00  TOTALE 116.500,00 

PERCENTUALE DI COPERTURA 20,60% 



 

 

 

 
TRASPORTO 

 ENTRATE   USCITE  

CAP   CAO  IMPORTO 

323001 Infanzia 3.000,00 104601011 TRASPORTO SCOLASTICO 125.000,00 
 Primaria 15.000,00  Assistenza infanzia 15.000,00 
 TOTALE 18.000,00  Assistenza primaria 29.000,00 
    TOTALE 169.000,00 

PERCENTUALE DI COPERTURA 10,65% 

 

 
Canone unico patrimoniale 

 

Dal 1° gennaio 2021 l’ente ha introdotto il Canone Unico Patrimoniale, che per effetto della legge 160/2019 costituisce una entrata extratributaria e 

sostituisce i precedenti tributi relativi a: tassa sull’occupazione del suolo pubblico (TOSAP); canone di occupazione del suolo pubblico (COSAP); imposta 

di pubblicità (IDP); diritti sulle pubbliche affissioni (DPA); canone per l’occupazione di spazi e aree pubbliche e tassa rifiuti relativa ai mercati. 

Si è applicata la facoltà prevista dalla Legge 118/2025 di applicare un aumento al proprio impianto tariffario del Canone Unico, pari alla 

rivalutazione annuale all’indice Istat dei prezzi al consumo rilevati al 31 dicembre dell’anno precedente manovra che ha portato ad un lieve 

aumento di previsione. 

 
Entrate da canoni di locazione e di concessione di aree e di immobili comunali 

 

Per il triennio 2026-2028 è stato previsto il gettito annuo di € 99.900,00 riferito alle locazioni degli immobili comunali e degli ambulatori (€ 41.600,00) ed alle 

concessioni rilasciate dall’ente per utilizzo di aree comunali relative principalmente all’installazione di antenne da parte di compagnie telefoniche e di 

telecomunicazioni sulla base delle ipotesi di accordo che si stanno perfezionando con CELLNEX ed INWIT per un importo presunto di € 15.300,00, € 40.000,00 per 

concessioni cimiteriali e ed € 3.000,00 concorso spese manifestazioni turistiche. 

 

 

Rimborsi ed altre entrate correnti 

 

Le ulteriori previsioni di entrate extratributarie si riferiscono principalmente a: 

 

• gestione giro contabile IVA - split payment e reverse charge – con riferimento ai servizi commerciali € 80.000,00/annui nel triennio); 

• rimborso ammortamento mutui servizio idrico integrato da parte di Como Acqua (€ 63.500,00); 



 

 

 

• rimborso IVA e contributo CONAI servizio igiene urbana (€ 30.000,00); 



 

 

 

• diritti per rilascio autorizzazioni dell’ufficio urbanistica – edilizia privata (€ 25.000,00) aumentato rispetto all’esercizio precedente in base alla revisione ed 

aggiornamento stabilito con delibera di giunta in data odierna 

Proventi derivanti da attività di controllo e repressione irregolarità ed illeciti 

 

I proventi derivanti da attività di controllo e repressione di irregolarità ed illeciti si riferiscono principalmente alle entrate da imprese, famiglie, altre 

amministrazioni pubbliche ed istituzioni sociali private derivanti dalla violazione di sanzioni amministrative per la violazi  one delle norme sulla circolazione 

stradale (€ 100.000,00) e all’attività di controllo e recupero evasione tributaria (€ 25.000,00). 

 

L’accertamento contabile delle sanzioni da violazioni del Codice della Strada avviene alla data di notifica del verbale in quanto la notifica del verbale, 

come la contestazione immediata, rende l’obbligazione esigibile. La previsione è stimata sulla base dei dati storici degli ultimi rendiconti e prevedendo 

idoneo accantonamento annuo al Fondo crediti di dubbia esigibilità (FCDE). 

 

Per il 50% delle somme accertate relative alle violazioni da codice della strada è inoltre previsto dall’art. 208 codice della strada uno specifico vincolo 

di destinazione individuato con delibera di Giunta nella presente seduta. 

Lo stanziamento nel bilancio di previsione 2026-2028 è pari a € 100.000,00, considerato però che sono previsti trasferimenti a favore dei Comuni di 

Faloppio e Bizzarone, facenti parte della convenzione per la gestione del servizio di Polizia Locale, delle rispettive quote di spettanza per un importo 

di € 60.000,00; la quota a cui si deve fare riferimento per la predisposizione dei vincoli ammonta ad € 20.000,00 (pari al 50% della quota restante 

a favore del Comune di Uggiate con Ronago). 

 

LE ENTRATE IN CONTO CAPITALE 

Le previsioni di entrata del titolo 4 sono destinate ad investimenti e risultano coerenti con le previsioni del settore tecnico, con la normativa e con le 

assegnazioni definitive, aggiornate alla data della redazione del presente schema di bilancio. 

 

Tipologia di Entrata Previsione 2026 Previsione 2027 Previsione 2028 

Tipologia 200 - Contributi agli investimenti 200.000,00 - - 

Tipologia 300 - Altri trasferimenti in conto capitale 1.313.709,04 2.781.000,00 2.449.430,00 

Tipologia 400 - Entrate da alienazione di beni materiali e 

immateriali 
300.000,00 - - 

Tipologia 500 - Altre entrate in conto capitale - - - 

Totale 1.813.709,04 2.781.000,00 2.449.430,00 

 

La parte più rilevante delle entrate in conto capitale deriva dal ristorno fondi frontalieri 

Le entrate presunte derivanti dal rilascio di permessi per costruire sono destinate interamente al finanziamento delle spese di investimento. 



 

 

 

LE ENTRATE DA RIDUZIONE DI ATTIVITA’ FINANZIARIE (TIT V) e LE ENTRATE DA ACCENSIONE DI PRESTITI (TIT VI) 1 
Per l’esercizio finanziario 2027 si prevede di accendere un mutuo di € 900.000,00 per la realizzazione della nuova biblioteca con conseguente iscrizione a bilancio 2028 2 
delle quote di ammortamento. 3 

 4 

 5 

LE ENTRATE PER CONTO TERZI E PARTITE DI GIRO 6 
La partita di giro al titolo 9 dell’entrata trova corrispondenza al titolo 7 della spesa del bilancio di previsione. Nelle tabelle di seguito si riportano le 7 
previsioni del triennio di riferimento. 8 

 9 

Descrizione entrate 
IMPORTO 

anno 2026 anno 2027 anno 2028 

Altre ritenute    

Ritenute sui redditi da lavoro dipendente 370.000,00 370.000,00 370.000,00 

Ritenute sui redditi da lavoro autonomo 100.000,00 100.000,00 100.000,00 

Altre entrate per partite di giro 10.000,00 10.000,00 10.000,00 

Totale entrate per partite di giro 480.000,00 480.000,00 480.000,00 

Trasferimenti per conto terzi ricevuti da Amministrazioni pubbliche - - - 

Depositi presso terzi 5.000,00 5.000,00 5.000,00 

Riscossione imposte e tributi per conto terzi - -  

Altre entrate per conto terzi 635.000,00 635.000,00 635.000,00 

Totale entrate per conto terzi 640.000,00 640.000,00 640.000,00 

TOTALI GENERALI ENTRATE 1.120.000,00 1.120.000,00 1.120.000,00 

Descrizione spese 
IMPORTO 

anno 2026 anno 2027 anno 2028 

Uscite per partite di giro 480.000,00 480.000,00 480.000,00 

Uscite per conto terzi 640.000,00 640.000,00 640.000,00 

TOTALI GENERALI SPESE 1.120.000,00 1.120.000,00 1.120.000,00 

10 



 

 

LE PRINCIPALI VOCI DI SPESA 
Gli stanziamenti di spesa tengono conto degli impegni già assunti come la spesa di 

personale, per il rimborso dei mutui, per imposte e tasse, per contratti di somministrazione 

e appalti in corso e delle risorse necessarie per garantire continuità ai servizi erogati 

dal Comune sulla base dei dati forniti dai Responsabili di Settore e degli indirizzi 

dell’Amministrazione. 

 

 

Spesa per 
Missione 

 

Missioni Denominazione 
Previsioni Cassa Previsioni Previsioni 

2026 2026 2027 2028 

MISSIONE 01 
Servizi istituzionali generali di 

gestione 
1.864.291,00 3.519.322,74 1.909.291,00 3.157.721,00 

MISSIONE 02 Giustizia 0,00 0,00 0,00 0,00 

MISSIONE 03 Ordine pubblico e sicurezza 280.000,00 316.607,72 280.000,00 280.000,00 

MISSIONE 04 Istruzione e diritto allo studio 1.252.000,00 6.996.641,47 1.250.510,00 1.249.050,00 

MISSIONE 05 
Tutela e valorizzazione dei beni e 

delle attività culturali 
136.300,00 335.694,68 2.636.300,00 179.310,00 

MISSIONE 06 
Politiche giovanili, sport e tempo 

libero 
138.701,00 652.521,16 584.650,00 185.062,00 

MISSIONE 07 Turismo 23.000,00 49.501,16 23.000,00 23.000,00 

MISSIONE 08 
Assetto del territorio ed edilizia 

abitativa 
365.850,00 443.555,11 1.250.630,00 350.080,00 

MISSIONE 09 
Sviluppo sostenibile e tutela del 

territorio e dell’ambiente 
1.123.281,04 1.920.288,15 1.120.000,00 1.120.000,00 

MISSIONE 10 Trasporti e diritto alla mobilità 1.558.978,00 2.655.849,80 477.800,00 876.800,00 

MISSIONE 11 Soccorso civile 20.000,00 28.036,78 20.000,00 20.000,00 

MISSIONE 12 
Diritti sociali, politiche sociali e 

famiglia 
900.680,00 1.287.860,64 900.655,00 900.621,00 

MISSIONE 13 Tutela della salute 0,00 0,00 0,00 0,00 

MISSIONE 14 Sviluppo economico e competitività 38.500,00 39.350,00 38.500,00 38.500,00 

MISSIONE 15 
Politiche per il lavoro e la formazione 

professionale 
1.100,00 1.100,00 1.100,00 1.100,00 

MISSIONE 16 
Agricoltura, politiche agroalimentari e 

pesca 
0,00 0,00 0,00 0,00 

MISSIONE 17 
Energia e diversificazione delle fonti 

energetiche 
2.100,00 4.180,80 2.100,00 2.100,00 

MISSIONE 18 Relazioni con le altre autonomie locali 0,00 0,00 0,00 0,00 

MISSIONE 19 Relazioni internazionali 0,00 0,00 0,00 0,00 

MISSIONE 20 Fondi e accantonamenti 201.461,87 20.000,00 201.317,87 201.317,87 

MISSIONE 50 Debito pubblico 214.550,00 214.550,00 187.900,00 210.750,00 

MISSIONE 60 Anticipazioni finanziarie 0,00 0,00 0,00 0,00 

MISSIONE 99 Servizi per conto terzi 1.120.000,00 1.174.909,73 1.120.000,00 1.120.000,00 

 Totale generale spese 9.247.574,04 19.659.969,94 12.005.535,00 9.917.193,00 



 

 

Spesa per Macroaggregato 
 

 



 

 

 
 

 

 
 



 

 

 

Spese di personale 

Il piano del fabbisogno del personale per il triennio 2026/2028 sarà contenuto nel PIAO di prossima approvazione. 

 
I magistrati contabili in relazione ai limiti di spesa stabiliti per una amministrazione locale, costituita dalla fusione di due 
Enti, evidenziano che: “In riferimento alla spesa del personale, l’art.1, comma 450, della legge n. 190/2014 riserva agli 
enti nati per fusione un limite di cinque anni di non applicabilità di alcuni vincoli relativi alle assunzioni, fermo restando 
però il divieto di superamento della somma della media della spesa di personale sostenuta da ciascun ente nel triennio 
precedente alla fusione e il rispetto del limite di spesa complessivo definito a legislazione vigente e comunque nella 
salvaguardia degli equilibri di bilancio”. 

 

MISURE DI CONTENIMENTO DELLA SPESA PUBBLICA (ART. 6 D.L. 78/2010) 

La L. 157/2019 di conversione del D.L. 124/2019 ha esplicitamente abrogato: 

 

• i limiti di spesa per studi ed incarichi di consulenza pari al 20% della spesa sostenuta nell’anno 

2009 (art. 6, comma 7 del Dl 78/2010) 

 

• i limiti di spesa per relazioni pubbliche, convegni, mostre, pubblicità e rappresentanza pari al 20% della spesa 

dell’anno 2009 (art. 6, comma 8 del Dl 78/2010) 

 

• il divieto di effettuare sponsorizzazioni (art. 6, comma 9 del Dl 78/2010) 

 

• i limiti delle spese per missioni per un ammontare superiore al 50% della spesa sostenuta nell'anno 2009 

(art. 6, comma 12 del Dl 78/2010) 

 

• i limiti delle spese per formazione per un ammontare superiore al 50% della spesa sostenuta nell'anno 2009 

(art. 6, comma 13 del Dl 78/2010) 

 

• l’obbligo di riduzione del 50% rispetto a quella sostenuta nel 2007, la spesa per la stampa di relazioni e 

pubblicazioni distribuite gratuitamente o inviate ad altre amministrazioni (art. 27, comma 1 del D.L. 

112/2008) 

 

• i limiti di spesa per acquisto, manutenzione, noleggio ed esercizio di autovetture, nonché per 

• l’acquisto di buoni taxi per un ammontare superiore al 30 per cento della spesa sostenuta nell'anno 2011 

(art. 5, comma 2 del Dl 95/2012) 

 

• l’obbligo di adozione dei piani triennali per l’individuazione di misure finalizzate alla razionalizzazione 

dell’utilizzo delle dotazioni strumentali, anche informatiche, delle autovetture di servizio, dei beni immobili ad 

uso abitativo o di servizio, con esclusione dei beni infrastrutturali; (art. 2, comma 594, della legge n. 244/2007) 

 

PNRR – Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza 
Il Comune nel corso del 2025 ha portato avanti i progetti PNRR legati alla digitalizzazione. Tali 

progetti possono dal punto di vista strettamente informatico dirsi conclusi ad eccezione del progetto 

di abilitazione al cloud che prevede un passaggio graduale dei dati al cloud che si concluderà nel 

2025. 

Per quanto riguarda l’implementazione degli stessi fino alla concreta messa in opera verso una 

maggiore efficienza e migliori servizi ai cittadini, le attività sono tuttora in corso. 

Vi sono inoltre due progetti, sempre finanziati da PNRR, inerenti interventi di riqualificazione edilizia 

scolastica e di riduzione del rischio idrogeologico. 

la tabella che segue riporta i progetti PNRR in corso di esecuzione o ancora in una fase progettuale



 

 

  

Intervento
Interventi 

attivati/da attivare
Missione Componente

Linea 

d'intervento
Titolarità

Termine 

finale 

previsto

Importo 

complessivo

Importo 

impegnato
importo pagato Fase di Attuazione

M1C1: 

Digitalizzazione, 

innovazione e 

sicurezza nella 

PA - 

I1.2:Abilitazione 

al cloud per le 

PA locali

Interventi finanziati 

con risorse di cui 

l'Ente è già 

destinatario

M1C1 M1C1I0102

1.2 - 

Abilitazione al 

Cloud - Comuni - 

Luglio 2022

Comune di 

Uggiate con 

Ronago

01/07/2025           121.992,00 €              20.127,56 € 0,00
progetto in 

asseverazione

M1C1: 

Digitalizzazione, 

innovazione e 

sicurezza nella 

PA - I1.4:Servizi 

digitali e 

esperienza dei 

cittadini

Interventi finanziati 

con risorse di cui 

l'Ente è già 

destinatario

M1C1 M1C1I0104

1.4.4 - SPID CIE - 

Comuni - Aprile 

2022

Comune di 

Uggiate con 

Ronago

29/03/2024              14.000,00 €                    976,00 €  €                976,00 progetto liquidato

M1C1: 

Digitalizzazione, 

innovazione e 

sicurezza nella 

PA - I1.4:Servizi 

digitali e 

esperienza dei 

cittadini

Interventi finanziati 

con risorse di cui 

l'Ente è già 

destinatario

M1C1 M1C1I0104

1.4.3 - pagoPA - 

Comuni - Aprile 

2022

Comune di 

Uggiate con 

Ronago

01/01/2025              15.426,00 €                1.464,00 € 0,00 progetto liquidato

M1C1: 

Digitalizzazione, 

innovazione e 

sicurezza nella 

PA - I1.4:Servizi 

digitali e 

esperienza dei 

cittadini

Interventi finanziati 

con risorse di cui 

l'Ente è già 

destinatario

M1C1 M1C1I0104

1.4.3 - app IO - 

Comuni - Aprile 

2022

Comune di 

Uggiate con 

Ronago

12/01/2024  €               9.947,00  €               4.575,00 0,00 progetto liquidato

M1C1: 

Digitalizzazione, 

innovazione e 

sicurezza nella 

PA - I1.4:Servizi 

digitali e 

esperienza dei 

cittadini

Interventi finanziati 

con risorse di cui 

l'Ente è già 

destinatario

M1C1 M1C1I0104

1.4.5 - Notifiche 

Digitali - 

Comuni - 

Settembre 2022

Comune di 

Uggiate con 

Ronago

08/04/2024 32.589,00 €           8.906,00€               0,00 progetto liquidato

M1C1: 

Estensione 

dell'utilizzo 

dell'anagrafe 

nazionale 

digitale (ANPR) - 

Adesione

allo Stato Civile 

digitale (ANSC) - 

COMUNI 

(LUGLIO 2024)

Interventi finanziati 

con risorse di cui 

l'Ente è già 

destinatario

M1C1 M1C1I0104

1.4.4 

“Estensione 

dell'utilizzo 

dell'anagrafe 

nazionale 

digitale (ANPR) - 

Adesione allo 

Stato Civile 

digitale (ANSC)

Comune di 

Uggiate con 

Ronago

23/12/2025 8.979,20 €              8.906,00 €              0,00 progetto avviato

Missione 1 - 

Componente 1 

–Investimento 

2.2. Sub-

investimento 

2.2.3 

“Digitalizzazion

e delle 

procedure 

(SUAP & SUE)”

Interventi finanziati 

con risorse di cui 

l'Ente è già 

destinatario

2,2 1 2.2. Sub-

investimento 

2.2.3 

“Digitalizzazion

e delle 

procedure 

(SUAP & SUE)”

Comune di 

Uggiate con 

Ronago

31/01/2026 3.956,47 €              3.538,00 €              0,00 progetto avviato

Missione 1 - 

Componente 1 

–Investimento 

2.2. Sub-

investimento 

2.2.3 

“Digitalizzazion

e delle 

procedure 

(SUAP & SUE)”

Interventi finanziati 

con risorse di cui 

l'Ente è già 

destinatario

2,2 1 2.2. Sub-

investimento 

2.2.3 

“Digitalizzazion

e delle 

procedure 

(SUAP & SUE)” 

per 

adeguamento 

tecnologico

Comune di 

Uggiate con 

Ronago

120gg da 

emissione 

decreto di 

finanziament

o

4.751,51 €              -  €                        0,00
candidatura 

accettata

M1C1: 

Piattaforma 

digitale 

nazionale dati - 

ARCHIVIO 

NAZIONALE DEI 

NUMERI CIVICI 

DELLE STRADE 

URBANE 

(ANNCSU) - 

COMUNI 

(MAGGIO 2025)

Interventi finanziati 

con risorse di cui 

l'Ente è già 

destinatario

M1C1 M131

1.3.1 

“Piattaforma 

Digitale 

Nazionale Dati - 

ARCHIVIO 

NAZIONALE DEI 

NUMERI CIVICI 

DELLE STRADE 

URBANE 

(ANNCSU) - 

COMUNI 

(MAGGIO 2025)”

Comune di 

Uggiate con 

Ronago

26/01/2026 4.326,40 €              da avviare

REALIZZAZIONE 

INTERVENTI DI 

MANUTENZIONE 

STRAORDINARI

A SU RETICOLO 

PRINCIPALE 

TORRENTE 

FALOPPIA

Interventi finanziati 

con risorse di cui 

l'Ente è già 

destinatario

11.PNRR

PNRR

M2C4 

Investimento 

2.1.b

Regione 

Lombardia
31.12.2026  €    1.200.000,00 

Lotto A € 

800,000,00

Lotto C_D_E_F  € 

400.000,00

 €   1.070.186,55 

E' stato tutto 

reralizzato tutto  

tranne il lotto F in 

fase di approvazione 

del progetto 

esecutivo 

SCUOLA 

SECONDARIA 

DI PRIMO 

GRADO "G.B. 

GRASSI"*VIA 

ROMA 

2*INTERVENTO 

DI 

ADEGUAMENT

O SISMICO, DI 

ADEGUAMENT

O ALLA 

NORMATIVA 

ANTINCENDIO, 

DI 

AMPLIAMENTO 

E 

RIQUALIFICAZI

ONE

Interventi attivati 

(avvio 2020)

M4 C1I3.3 Piano di messa 

in sicurezza e 

riqualificazione 

dell'edilizia 

scolastica

COMUNE DI 

UGGIATE 

CON 

RONAGO

C.R.E ENTRO 

IL 31/03/2026

3.265.000,00 €     3.265.000,00 €     197.165,57  IN CORSO



 

 

 

EVOLUZIONE DELLA DOMANDA E MODALITÀ DI GESTIONE DEI PRINCIPALI SERVIZI 

 
Nel corso dell’esercizio finanziario 2025 ed entro il prossimo 31 dicembre 2025 l’Ente procederà con 

la ricognizione dei servizi pubblici locali a rilevanza economica secondo quanto definito dal Decreto 

Legislativo n. 201/2022 “Riordino della disciplina dei servizi pubblici locali di rilevanza economica”. 

L’attività di ricognizione sarà un’ulteriore occasione per verificare in concreto l’andamento dei servizi 

dell’ente dal punto di vista economico, dell'efficienza e della qualità nonché il rispetto degli obblighi 

indicati nel contratto di servizio. 

 

Locazioni passive 

Sono stanziati in bilancio € 26.700,00 a copertura dei fitti passivi previsti nel triennio 2026-2028: 

 

 

Fondo riserva e cassa 

L’art. 3 comma 1 lett. g) del D.L. 174/2012 ha modificato l’art 166 Dlgs 267/00 prevedendo che la 

metà della quota minima dello 0,30% (o dello 0,45% per gli enti in anticipazione di cassa) 

accantonata al fondo di riserva sia riservata alla copertura di eventuali spese la cui mancata 

effettuazione comporti danni certi all’ente. 

 

Il fondo di riserva per l’anno 2026 è stato quantificato in € 34.211,62 pari allo 0,56% delle spese 

correnti previste. 

 

 

Lo stanziamento di cassa fa riferimento soltanto alla prima annualità del bilancio 2026/2028. Il D. Lgs. 

118/2011, così come modificato dal D. Lgs. 126/2014, ha introdotto il FONDO di CASSA che non può 

essere inferiore dello 0,2% delle spese finali per cui per l’esercizio 2026 l’Ente ha iscritto nel proprio 

bilancio un Fondo di CASSA pari ad € 20.000,00 e la cui consistenza, calcolata sugli stanziamenti di 

cassa, rientra nei limiti previsti dall’art. 166 del TUEL (D. Lgs. 267/00). 



 

 

 

ALTRI FONDI E ACCANTONAMENTI 

FONDO CREDITI DI DUBBIA ESIGIBILITÀ 

Una delle novità di maggior rilievo dell’introduzione del nuovo sistema contabile armonizzato è la 
costituzione obbligatoria di un Fondo Crediti di Dubbia Esigibilità (FCDE) destinato a coprire 

l’eventuale mancata riscossione di entrate di dubbia riscossione totale. A tal fine è stanziata nel 

bilancio di previsione un’apposita posta contabile, denominata “Accantonamento al fondo crediti 

di dubbia esigibilità” il cui ammontare è determinato in considerazione della dimensione degli 

stanziamenti relativi ai crediti che si prevede si formeranno nell’esercizio, della loro natura e 

dell’andamento della riscossione - media del rapporto tra incassi e accertamenti per ciascuna 

tipologia di entrata - nei cinque esercizi precedenti. 

Non sono comunque oggetto di svalutazione i crediti da altre amministrazioni pubbliche, i crediti 

assistiti da fidejussione e le entrate tributarie che sono accertate per cassa. L’accantonamento al 

fondo crediti di dubbia esigibilità non è oggetto di impegno e genera un’economia di bilancio che 

confluisce nel risultato di amministrazione come quota accantonata. 

Nelle tabelle allegate al bilancio è illustrata la composizione del Fondo Crediti di Dubbia Esigibilità 

di questo Ente, per gli esercizi del bilancio finanziario 2026-2028. 

 

Il DM 25.07.2023 pubblicato in G.U. n. 181 del 04.08.2023 reintroduce dal 2024 la possibilità di 

calcolare il fondo da accantonare utilizzando una delle tre possibilità modalità di calcolo della 

media tra incassato e accertato in c/competenza: 

• a) media semplice (sia la media fra totale incassato e totale accertato, sia la media dei 
rapporti annui); 

• b) rapporto tra la sommatoria degli incassi di ciascun anno ponderati con i seguenti pesi: 

0,35 in ciascuno degli anni nel biennio precedente e il 0,10 in ciascuno degli anni del primo 

triennio – rispetto alla sommatoria degli accertamenti di ciascuna anno ponderati con i 

medesimi pesi indicati per gli incassi; 

• c) media ponderata del rapporto tra incassi e accertamenti registrato in ciascun anno del 
quinquennio con i seguenti pesi: 0,35 in ciascuno degli anni nel biennio precedente e il 0,10 in 
ciascuno degli anni del primo triennio 

 

Per il Comune di Uggiate con Ronago bilancio di previsione 2026-2028 il fondo è stato calcolato 

secondo quanto stabilito dal principio contabile e dalla normativa vigente con riferimento 

all’andamento delle entrate (accertamenti/incassi) nel quinquennio precedente 2020- 2024, 

utilizzando il metodo della media semplice. 

Non si è invece utilizzata la facoltà introdotta dall’art. 107-bis del D.L. n. 18/2020, come modificato 

dall’art. 30-bis, comma 1 del D.L. n. 41/2021, che stabilisce che a decorrere dal rendiconto 2020 e dal 

bilancio di previsione 2021, gli enti possono quantificare il FCDE dei titoli 1° e 3° delle entrate, 

accantonato nel risultato di amministrazione o stanziato nel bilancio di previsione, calcolando la 

percentuale di riscossione del quinquennio precedente con i dati del 2019 in luogo di quelli del 2020 e 

del 2021. 

 

Le categorie di entrate stanziate, che possono dare luogo a crediti di dubbia e difficile esazione, sono diverse 

e si elencano di seguito quelle per le quali si è proceduto ad accantonamento: 

a) imposte, tasse e proventi assimilati: TARI; 

b) proventi derivanti dall’attività di controllo e repressione delle irregolarità (accertamenti IMU e TARI, 

sanzioni relative al codice della strada); 

c) proventi diversi (fabbricati, fitti attivi, antenne). 

d) Rimborso spese luminarie 

Relativamente ai capitoli inerenti alle prestazioni sociali erogate dal Comune, non si procede a calcolare il 

FCDDE: in caso di insolvenza, previa valutazione dei servizi sociali, gli utenti/assistiti possono essere 

destinatari di contributi economici finalizzati. 



 

 

 

Come previsto dalla normativa attuale, si ricorda che non richiedono l’accantonamento al FCDDE: 

- i crediti di altre pubbliche amministrazioni, in quanto destinate ad essere accertate a seguito 

dell’assunzione di impegno da parte dell’amministrazione erogante; 

- i crediti assistiti da fidejussione o analoghe forme di garanzia; 

- le entrate tributarie che, sulla base dei nuovi principi contabili sono accertate per cassa; 

- le entrate di dubbia e difficile esazione riguardanti entrate riscosse da un ente per conto di un altro ente 

e destinate ad essere versate all’ente beneficiario finale. 

Il FCDDE è accantonato dall’ente beneficiario finale. 

L’accantonamento totale ammonta ad € 135.495,25 come di seguito riportato 

 

TIT TIP CAT CAPITOLO 
ACCANTONAMENT 

O FCDE 2026 
ACCANTONAMENT 

O FCDE 2027 
ACCANTONAMENT 

O FCDE 2028 

1 101 8 
112502 / ENTRATE IMU-TASI "UNA TANTUM" PER ACCERTAMENTO ICI ANNI 
PREG 

20.830,88 20.830,88 20.830,88 

1 101 51 122501 / TASSA PER LO SMALTIMENTO DEI RIFIUTI SOLIDI URBANI INTERNI 103.188,25 103.188,25 103.188,25 

1 101 51 122502 / ACCERTAMENTI TARI ANNI PREGRESSI 0,00 0,00 0,00 

3 100 2 322601 / PROVENTI SERVIZIO DOPO SCUOLA 172,03 172,03 172,03 

3 100 3 332501 / FITTI REALI DI FABBRICATI 7.222,43 7.222,43 7.222,43 

3 100 3 332502 / FITTI AMBULATORI 3.837,76 3.837,76 3.837,76 

3 100 3 333001 / AFFITTO ANTENNA TELEFONICA 0,00 0,00 0,00 

3 200 2 327701 / PROVENTI SANZIONI CDS 0,00 0,00 0,00 

3 500 99 370501 / RIMBORSO SPESE LUMINARIE NATALIZIE 243,90 243,90 243,90 

 

FONDO RISCHI E SPESE POTENZIALI 

Nel bilancio di previsione 2026-2028 risultano accantonati a fondo rischi e spese potenziali risorse 

per le seguenti voci di spesa. 

 

FONDO - PASSIVITA' POTENZIALI BILANCIO 2026 BILANCIO 2027 BILANCIO 2028 

Indennità fine mandato 4.500,00 4.500,00- 4.500,00 

Franchigie su sinistri - - - 

Rinnovo ccnl 35.000,00- 35.000,00- 35.000,00 

Accantonamento risorse strumentali 

recupero evasione tributaria 
- - - 

TOTALE STANZIAMENTO 39.500,00 39.500,00- 39.500,00 

 

Non sono state segnalate dai Responsabili di Settore ulteriori situazioni di passività potenziali ai fini  delle 

previsioni di bilancio 2026-2028 tra gli stanziamenti al fondo rischi in competenza. 

 

FONDO CONTENZIOSO 
Ai fini della redazione del bilancio di previsione 2026-2028 non sono state stanziate risorse sul fondo 

contenzioso non essendoci cause rilevanti in corso, si sono comunque stanziati, in via cautelativa, sui 

corrispondenti capitoli di bilancio complessivi € 18.000,00 per spese per liti ed arbitraggi. 



 

 

 

FONDO DI GARANZIA PER I CREDITI COMMERCIALI 

Dal 2021 decorre l’obbligo di accantonamento di risorse al fondo di garanzia dei debiti commerciali 

se si verifica almeno una di queste condizioni: 

• lo stock di debito commerciale scaduto al 31.12 e non pagato e desunto da Pcc 

(piattaforma dei crediti commerciali) non si è ridotto di almeno il 10% rispetto allo stock di 

debito commerciale scaduto e non pagato al 31.12 dell’esercizio precedente. 

L’accantonamento non scatta se lo stock di debito scaduto al 31.12 è uguale o minore del 

5% del totale delle fatture ricevuto nell’anno. 

• non sono stati rispettati i termini di pagamento: in questi casi l’accantonamento è calcolato con 

percentuali diverse a seconda dei tempi di ritardo. 

• l'ente non abbia assolto agli obblighi di comunicazione dei pagamenti alla piattaforma dei 

crediti commerciali e di trasparenza dei pagamenti sul proprio sito istituzionale, in base al D. 

Lgs. 33/2013 

L'accantonamento viene calcolato in percentuale variabile sugli stanziamenti di spesa del bilancio 

2026-2028 per acquisto di beni e servizi (macro aggregato 103) e si sostanzia in un congelamento 

di risorse correnti che sono rese indisponibili per tutto l'esercizio. 

La situazione attuale non evidenzia il rischio per il Comune di dover accantonare risorse al fondo in 

questione tuttavia la situazione dovrà essere verificata a chiusura dell’esercizio finanziario. 

 

 

IMPOSTE E TASSE 

È stata prevista per ciascun servizio la quota IRAP che il Comune dovrà versare quale soggetto 

passivo in sostituzione dei tributi soppressi come previsto dal Dlgs 446/97. Per la determinazione della 

base imponibile si è tenuto conto delle disposizioni di cui all’art 10, comma 1, del Decreto che 

disciplina l’Imposta e delle successive modifiche. Anche per il 2026 si opterà per il calcolo ordinario 

dell’Irap riferito ad alcuni servizi commerciali. Ulteriori stanziamenti si riferiscono ad esempio alle tasse 

di circolazione automezzi. 

 

 

DEBITI FUORI BILANCIO 

Non sono stati segnalati dai Responsabili di Settore debiti fuori bilancio da finanziare nel bilancio di 

previsione 2026. 

 

 

RIMBORSO DI PRESTITI 

Si riporta di seguito la verifica della capacità di indebitamento dell’ente 



 

 

 

 

L’indebitamento dell’ente ha la seguente evoluzione: 
 

Indebitamento  2024 2025 2026 2027 2028 

Residuo debito (+) 3.376.517,53 3.175.912,44  3.018.212,44  2.838.712,44  3.583.712,44  

Nuovi prestiti (+) 0,00  0,00  0,00  900.000,00  0,00  

di cui da rinegoziazioni 0,00  0,00  0,00  0,00  0,00  

Prestiti rimborsati (-) 200.605,09 157.700,00  179.500,00  155.000,00  180.000,00  

Estinzioni anticipate (-) 0,00  0,00  0,00  0,00  0,00  

di cui da rinegoziazioni 0,00  0,00  0,00  0,00  0,00  

Altre variazioni +/- (da specificare) 0,00  0,00  0,00  0,00  0,00  

Totale fine anno 3.175.912,44  3.018.212,44  2.838.712,44  3.583.712,44  3.403.712,44  

 
Oneri finanziari per ammortamento prestiti ed il rimborso degli stessi in conto capitale 

 

Anno 2024 2025 2026 2027 2028 

Oneri finanziari 170.581,83 116.900,00 109.016,00 104.330,00 142.558,00 

Quota capitale 200.605,09 157.700,00 179.500,00 155.000,00 180.000,00 

Totale fine anno 371.186,92 274.600,00 288.516,00 259.330,00 322.558,00 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

SPESE DI INVESTIMENTO 

 
Il Documento Unico di Programmazione 2026-202 riporta gli indirizzi alla progettazione per le opere 

ritenute prioritarie dall’amministrazione. 

 

La spesa complessivamente iscritta al titolo 2 per l’anno 2026 ammonta ad € 1.813.709,04 

Nelle tabelle seguenti sono riepilogate le spese in conto capitale per tipo di intervento e per fonte di 

finanziamento per il triennio. 



 

 

 

INVESTIMENTI 2026 
CAP A 

RT 
DESCRIZI 
ONE 

IMPORTO ENTRATE 

    FRONTALIE 
RI 

ONERI/MO 
NETIZZ 

CONTR 

PROVINC 
IA 

FALOPP 
IO 

ALIENAZI 
ONI 

TOTALE 

201101 

01 

1 MANUT 
STR.IMMO 
BILI 

90.000,00 90.000,00     90.000,00 

201101 
02 

1 L.R. 12/2005 
ART. 73 - 8% 

3.200,00  3.200,00    3.200,00 

201101 

02 

2 ONERI DA 
DESTINARE AL 
PEBA - 10% 

  3.000,00    3.000,00 

201101 

02 

3 ONERI DA 
DESTINARE AL 
PEBA - 10% 

  4.000,00    4.000,00 

201505 
01 

1 ACQUISTO 
MOBILI ED 
ARREDI 

100.000,00 100.000,0 
0 

    100.000,0 
0 

202201 

01 

1 INCARICHI 
PROF PER 
PROGETTAZ 

200.000,00 200.000,0 

0 

    200.000,0 

0 

208101 

01 

1 INTERVENT 
I 
VIABILITA’ 

109.808,00 109.808,0 

0 

    109.808,0 

0 

208101 

01 

2 REALIZZAZ 
ROTATORI 
A 
SELVAMAR 
A 

600.420,00 140.620,0 

0 

139.800,00 200.000, 

00 

 120.000, 

00 

600.420,0 

0 

208101 

01 

6 MARCIAPIEDE 
VIA 
COCQUIO-VIA 
XXV APRIL 
LOTTO 1 

350.000,00 200.000,0 

0 

   150.000, 

00 

350.000,0 

0 

208101 

02 

1 MAN.STRAOR 
.STRADE, 
ARREDO 
URBANO 

220.000,00 220.000,0 

0 

     

208101 
04 

1 SEGNALETI 
CA 

20.000,00 20.000,00     20.000,00 

209201 

01 

1 MANUT. 
STR. 
RETICOLO 
MINORE 

40.835,06 40.835,06     40.835,06 

209601 

01 

1 MANUT 
STR. 
VERDE 

42.445,98 32.744,94   9.701, 

04 

 42.445,98 

401301 
01 

1 10% 
ALIENAZ 

30.000,00     30.000,0 
0 

30.000,00 

          

  TOTALE 1.813.709,0 
4 

1.154.008, 
00 

150.000,00 200.000, 
00 

9.701, 
04 

300.000, 
00 

1.813.709, 
04 



 

 

 

INVESTIMENTI 2027 

 
CAP A 

RT 
DESCRIZI 
ONE 

IMPORTO  ENTRATE 

    FRONTALIE 
RI 

ONERI/MO 
NETIZZ 

CONTR 
PROVINC 
IA 

FALOPPI 
O 

MUTUO CONTR 
MINISTE 
RO 

TOTALE 

201101 

01 

1 MANUT 
STR.IMMO 
BILI 

90.000,00 90.000,00      90.000,0 

0 

201101 
02 

1 L.R. 12/2005 
ART. 73 - 8% 

150,00  150,00     150,00 

201101 

02 

2 ONERI DA 
DESTINARE AL 
PEBA - 10% 

130,00  130,00     130,00 

201101 

02 

3 ONERI DA 
DESTINARE AL 
PEBA - 10% 

150,00  150,00     150,00 

208101 

02 

1 MANUT 
STR 
STRADE 

200.000,00 200.000,0 

0 

     200.000, 

00 

202201 

01 

1 INCARICHI 
PROF PER 
PROGETTAZ 

100.000,00 100.000,0 

0 

     100.000, 

00 

206101 
01 

1 MANUT 
STR 
IMPIANTI 
SPORTIVI 

45.570,00 45.570,00      45.570,0 
0 

206101 

01 

3 EFFICIENT. 
ADEGUAMEN 
TO PALESTRA 
SCOLASTICA 

400.000,00    9.701,04  390.298, 

96 

400.000, 

00 

202201 
01 

2 RIQUALIF 
VIABILISTICA 
VIA IV 
NOVEMBRE 
XV APRILE, 
VIA RONAGO 
- 2 LOTTO 
ROTATORIA 

250.000,00 20.430,00 29.570,00 200.000, 
00 

   250.000, 
00 

205101 
01 

1 NUOVA 
BIBLIOTECA 

2.500.000,0 
0 

600.000,0 
0 

100.000,00   900.000, 
00 

900.000, 
00 

2.500.00 
0,00 

208101 
04 

1 SEGNALETI 
CA 

15.000,00 15.000,00      15.000,0 
0 

209201 

01 

1 MANUT. 
STR. 
RETICOLO 
MINORE 

40.000,00 40.000,00      40.000,0 

0 

209601 
01 

1 MANUT 
STR. 
VERDE 

40.000,00 40.000,00      40.000,0 
0 

 1          

           

  TOTALE 3.681.000,0 
0 

1.151.000, 
00 

130.000,00 200.000, 
00 

9.701,04 900.000, 
00 

1.290.29 
8,96 

3.681.00 
0,00 



 

 

 

INVESTIMENTI 2028 

 
CAP A 

RT 
DESCRIZI 
ONE 

IMPORTO  ENTRATE 

    FRONTALIE 
RI 

ONERI/MO 
NETIZZ 

CONTR 
PROVINC 
IA 

FALOPPI 
O 

MUTUO CONTR 
MINISTE 
RO 

TOTALE 

201101 

01 

1 MANUT 
STR.IMMO 
BILI 

108.430,00 108.430,0 

0 

     108.430, 

00 

201101 
02 

1 L.R. 12/2005 
ART. 73 - 8% 

150,00  150,00     150,00 

201101 

02 

2 ONERI DA 
DESTINARE AL 
PEBA - 10% 

130,00  130,00     130,00 

201101 

02 

3 ONERI DA 
DESTINARE AL 
PEBA - 10% 

150,00  150,00     150,00 

208101 
02 

1 MANUT 
STR 
STRADE 

200.000,00 200.000,0 
0 

     200.000, 
00 

202201 

01 

1 INCARICHI 
PROF PER 
PROGETTAZ 

100.000,00 100.000,0 

0 

     100.000, 

00 

206101 

01 

1 MANUT 
STR 
IMPIANTI 
SPORTIVI 

45.570,00 45.570,00      45.570,0 

0 

202201 
01 

4 RIQUALIF 
AREE 
CENTRO 
CIVICO 

1.500.000,0 
0 

200.000,0 
0 

129.570,00  9.701,04  1.160.72 
8,96 

1.500.00 
0,00 

208101 

01 

23 DEMOLIZ 
SCUOLA 
PRIMARIA 
REALIZZAZIO 
NE NUOVA 
AREA A 
PARCHEGGIO 

400.000,00 400.000,0 

0 

     400.000, 

00 

208101 
04 

1 SEGNALETI 
CA 

15.000,00 15.000,00      15.000,0 
0 

209201 

01 

1 MANUT. 
STR. 
RETICOLO 
MINORE 

40.000,00 40.000,00      40.000,0 

0 

209601 

01 

1 MANUT 
STR. 
VERDE 

40.000,00 40.000,00      40.000,0 

0 

           

           

  TOTALE 2.449.430,0 
0 

1.149.000, 
00 

130.000,00  9.701,04  1.160.72 
8,96 

2.449.43 
0,00 



 

 

 

OBBIETTIVI DI FINANZA PUBBLICA 

PAREGGIO DI BILANCIO 
A seguito delle sentenze della Corte costituzionale n. 247/2017 e n. 101/2018 è stato stabilito, ai sensi 

dell’articolo 9 della legge n. 243/2012 e dell’articolo 1, commi 820 e seguenti, della legge n. 

145/2018, l’obbligo del rispetto: 

 

a. degli equilibri di cui all’articolo 9 della citata legge n. 243/2012 (saldo tra il complesso delle 

entrate e delle spese finali) a livello di comparto; 

b. degli equilibri di cui al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 (saldo tra il complesso 

delle entrate e il complesso delle spese, ivi inclusi avanzi di amministrazione, debito e 

Fondo pluriennale vincolato) a livello di singolo ente. 

Come desumibile dal prospetto della verifica degli equilibri allegato al rendiconto di gestione 202 4 

(allegato 10 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118), come modificato dal DM 1.08.2019 il 

Comune ha rispettato gli obiettivi di finanza pubblica conseguendo i seguenti risultati: 

 

• W1 (Risultato di competenza): € 852.952,64 

• W2 (equilibrio di bilancio): € 810.190,42 

• W3 (equilibrio complessivo): € 992.390,16 

 

Fermo restando l’obbligo di conseguire un Risultato di competenza (W1) non negativo, ai fini della 

verifica del rispetto degli equilibri di cui al comma 821 dell’articolo 1 della legge n. 145 del 2018, gli enti 

devono tendere al rispetto dell’Equilibrio di bilancio (W2), che rappresenta l’effettiva capacità dell’ente 

di garantire, a consuntivo, la copertura integrale degli impegni, del ripiano del disavanzo, dei  vincoli di 

destinazione e degli accantonamenti di bilancio. 

Per quanto attiene poi nello specifico all’indebitamento degli enti territoriali, il sesto comma dell’articolo 

119 della Costituzione, prevede che gli enti “possono ricorrere all'indebitamento solo per finanziare spese di 

investimento, con la contestuale definizione di piani di ammortamento e a condizione che per il 

complesso degli enti di ciascuna Regione sia rispettato l'equilibrio di bilancio”. 

 

In particolare, l’ultimo periodo di tale disposizione ha trovato attuazione con l’articolo 10 della legge 

n. 243 del 2012, che prevede, tra l’altro, che le operazioni di indebitamento – effettuate sulla base 

di apposite intese concluse in ambito regionale (comma 3) o sulla base dei patti di solidarietà 

nazionale (comma 4) - garantiscono, per l'anno di riferimento, il rispetto del saldo di cui all'articolo 9, 

comma 1, della medesima legge n. 243 del 2012, per il complesso degli enti territoriali della 

regione interessata, compresa la medesima regione (comma 3) o per il complesso degli enti 

territoriali dell’intero territorio nazionale (comma 4). 

 

 

PARAMETRI DI DEFICITARIETA’ STRUTTURALE 
 

 

L’art. 242 del Tuel, D. Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 (Individuazione degli enti locali strutturalmente 

deficitari e relativi controlli), dispone: 

"1. Sono da considerarsi in condizioni strutturalmente deficitarie gli enti locali che presentano gravi ed 

incontrovertibili condizioni di squilibrio, rilevabili da un’apposita tabella, da allegare al 

rendiconto della gestione, contenente parametri obiettivi dei quali almeno la metà presentino 

valori deficitari. Il rendiconto della gestione è quello relativo al penultimo esercizio precedente 

quello di riferimento. 

Il Comune di Uggiate con Ronago non è Ente strutturalmente deficitario e pertanto non è soggetto 



 

 

 

ai controlli di cui all’art. 243 D. Lgs. 267/00 in materia di copertura del costo dei servizi a domanda 

individuale, del servizio acquedotto e del servizio di smaltimento dei rifiuti solidi urbani. 

 
TABELLA DI RISCONTRO DEI PARAMETRI DI DEFICITARIETA’ STRUTTURALE - RENDICONTO 2024 – COMUNE DI UGGIATE 
TREVANO 

 

 

 

TEMPESTIVITA’ DEI PAGAMENTI 

L’art. 33 del D. lgs. 33/2013 prevede che le pubbliche amministrazioni pubblichino, con cadenza 

trimestrale e annuale, un indicatore dei propri tempi medi di pagamento relativi agli acquisti di beni, 

servizi e forniture, denominato «indicatore annuale di tempestività dei pagamenti». L’indicatore di 

tempestività dei pagamenti è definito in termini di ritardo medio di pagamento ponderato in base 

all’importo delle fatture. 

 

Il calcolo dell’anzidetto rapporto, che deve tenere conto di tutte le transazioni commerciali pagate 

nel periodo di riferimento (anno solare o trimestre), si fonda sui seguenti elementi: 

1. a numeratore: la somma dell’importo di ciascuna fattura o richiesta di pagamento di 

contenuto equivalente pagata moltiplicato per la differenza, in giorni effettivi, tra la data 

di pagamento della fattura ai fornitori e la data di scadenza; 

2. a denominatore: la somma degli importi pagati nell’anno solare o nel trimestre di 

riferimento 

 

Ai sensi dell’art. 41 comma 2 DL 66/2014 “le amministrazioni pubbliche di cui al comma 1, esclusi gli 

enti del Servizio sanitario nazionale, che, sulla base dell'attestazione di cui al medesimo comma, 

registrano tempi medi nei pagamenti superiori a 90 giorni nel 2014 e a 60 giorni a decorrere dal 

2015, rispetto a quanto disposto dal decreto legislativo 9 ottobre 2002, n. 231, nell'anno successivo a 

quello di riferimento non possono procedere ad assunzioni di personale a qualsiasi titolo, con 

qualsivoglia tipologia contrattuale, ivi compresi i rapporti di collaborazione coordinata e 

continuativa e di somministrazione, anche con riferimento ai processi di stabilizzazione in atto. È fatto 



 

 

 

altresì divieto agli enti di stipulare contratti di servizio con soggetti privati che si configurino come 

elusivi della presente disposizione. …omissis”. L'indicatore di tempestività dei pagamenti è calcolato 

secondo quanto previsto dall'art. 9 del DPCM 22/09/2014 e dalla circolare MEF - RGS n. 3 prot. 

2565 del 14/01/2015 e viene pubblicato anche sul sito internet istituzionale dell’ente nella sezione 

Amministrazione Trasparente – Pagamenti dell’amministrazione. 

 

Tempestività dei pagamenti 

 

□ I° trimestre 2025 9,79 

□ II° trimestre 2025 –11,67 

□ III° trimestre 2025 -11,76 

 

 

Piattaforma dei crediti commerciali 

 

Si riporta lo stock del debito commerciale dei tre trimestri 2025 

 

 

 

 

 

 

 

 

dell’Economia e Finanza inerentiiprimi 3 trimestredel 2025 per: 



 

 

 

ENTRATE SPESE NON RICORRENTI 

La nuova struttura del bilancio armonizzato prevede la distinzione delle entrate e delle spese in 

ricorrenti e non ricorrenti a seconda se l’acquisizione dell’entrata sia prevista a regime ovvero 

limitata ad uno o più esercizi. Sono, in ogni caso, da considerarsi non ricorrenti le entrate riguardanti: 

 

a. donazioni, sanatorie, abusi edilizi e sanzioni; 

b. condoni; 

c. gettiti derivanti dalla lotta all’evasione tributaria; 

d. entrate per eventi calamitosi; 

e. alienazione di immobilizzazioni; 

f. le accensioni di prestiti; 

g. i contributi agli investimenti, a meno che non siano espressamente definitivi 

“continuativi” 

dal provvedimento o dalla norma che ne autorizza l’erogazione. 

h. È definita «a regime», un'entrata che è presente con continuità per almeno 5 esercizi, 

per importi costanti nel tempo. 

Occorre includere tra le entrate «non ricorrenti» anche quelle presenti «a regime» nei bilanci 

dell'ente, quando presentano importi superiori alla media riscontrata nell'ultimo quinquennio. In 

questo caso le entrate devono essere considerate ricorrenti fino a quando non superano tale 

importo e non ricorrenti quando lo superano. Le entrate da concessioni pluriennali, che non 

garantiscono accantonamenti costanti negli esercizi e costituiscono entrate straordinarie non 

ricorrenti, sono destinate al finanziamento degli investimenti (punto 3.10 del principio contabile 

applicato 4/2). Sono, in ogni caso, da considerarsi non ricorrenti, le spese riguardanti: 

o le consultazioni elettorali o referendarie locali, 

o i ripiani disavanzi pregressi di aziende e società e gli altri trasferimenti in c/capitale, 

o gli eventi calamitosi, 

o le sentenze esecutive ed atti equiparati, gli investimenti diretti, 

o i contributi agli investimenti. 

 

 

 

 

 



 

 

GESTIONI ASSOCIATE – ENTI, ORGANISMI 

E PARTECIPATE 
l Comune di Uggiate con Ronago detiene le seguenti quote di partecipazione in aziende e società 

 

 
Denominazione Tipologia 

% di parte- 
cipaz 

    

 Azienda speciale 
consortile casa anziani 
intercomunale 

Azienda speciale e di Ente 
Locale 

 
20,55% 

 Azienda speciale 
consorzio servizi sociali 
dell’Olgiatese 

Azienda speciale di Ente 
Locale 

 
6,77% 

 Como Acqua S.r.l. Società a responsabilità 
limitata 

1,43% 

 Consorzio Pubblici 
Trasporti S.p.a. 

Società per azioni 
1,061% 

    

 

Uggiate con Ronago, 01/12/2025 
 
Il Responsabile del Servizio Finanziario 

Dott.ssa Barbara Napoli 


